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1) 

1 er mostrarmi filato a quosta genti lo provincia e massimlt- 
mente a' signori Consiglit^i, degni rapjiresontanti di lei , non che 
ai signor Prefetto Alfonso Cavaliere De Caro, pel quale professo 
una spoetale gratitudine, avrei voluto produrre in omaggio un 
lavoro non tanto sproporzionato nè alla mia intensdone nè alla lofo 
dignità. Ma in un anno e mezzo di* io dirigo qtieslo lfànioonli«^' pro- 
vinciale, racchiudente in fatto e onrabili ed inonrabUi, cioè dalTen" 
trare del 1888 a tutto giugno del 69, che coea potrò io compokTl^ 
che abbia valore adeatìfico e statistìco, e quato impoHaiuw pndf 
ottenere il mio scrìtto sopra un tema di questo andare f Pe^ bubiilt 
ventura si ebbe ondo lodarsi della vita sempre fiorente nell'egregia 
istituzione, de' felici risultamenti ottenuti e delle niune disgrazie 
incontrate, dove in quasi tutti gli 0sf>i7.i di questo genere assai fre- 
quentemente se n'incontrano; ma, contessiomalo, non poteva, almeno 
in questo ultimo punto, avvenire il contrario senza ninna colpa miti 
né degli ast-anti ? Ad ogni modo rallegriamod OOn tutto il cuo^e é 
diamo gloria ali* evento. 

Se pià tempo fosse deoono e se il medesìino'StiiiCttto ragkmeifdlìÉen^ 
te non pcescHveaee la sentnnah oompikakme déU^ datitiieke, saMt 
cerio potuto entrare ampiamente nelle Viscere del eegg^stto e coA^ 
tentar meglio Paspettaskme dé^bneni ed ilf^adtod^cuttcri defl*ifHi6r 
speciale; ma ò dovuto rompere l'indugio, giacché piti oltre differiré 
non potevo per non far passare questa eccellente occasione dellé 
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ontÌMne^toriiAte del Censi^iio pravincìale e per non piè oontraddirD 
al mot6 delTaninio rioonneoente. 

Perìlchè, rinviando 1 lettori che avessero piacere di maggiore 
copia ad altri miei scritti più lunghi, più sdenziaU e statistici di 
questo, noti per le stampe ( come toccherò più sotto ), non posso 
mettere insieme altro che un Raggmujìio, come dicesi, mollale intorno 
a questo Manicomio, esponendo i miglioramenti, indicando le vicende 
favorevoli alle gnarif^ioni e compilando molto volentieri parecchie 
storie veramente importanti, riuscit*! benissimo proprio in trrazia 
della disposizione locale, del sistema tenuto, del r assistenza e cure 
usate. E perciò, avendo i miei predecessori descritto pih la parte 
materiale del pesarese Stabilimento, eh' è forse il primo di tutte 
queste orientali province dMtalia e non isflgura al paragone di 
certi d* Europa chMo vidi e rividi, a me resta, prima di indicare 
particolannente gli annunciati frutti, toccare un poco la parte mo- 
rale, loro legittima radice, come quella a cui in modo speciale si 
dovette in passato e si dovranno in avvenire le prime condizioni e 
le ultime per procurare il bene a' miserevolissimi tra gli afflitti, quali 
sono i forsennati. 

ISon à qui mestieri che io poncrn in chiaro que' prinripii che 
debbono illuminare non pure la costruzione, ma anche la oig-anizza- 
xione e la diredone d'un Istituto di sanità, e che ò ammirati effet- 
tivamente neir occasione de* vecchi e nuovi miei viaggi per Inghil-* 
terra, pel Belgio, e in modo speciale per Germania del setten- 
trione e del mezzodì, e per Francia: giaccihè io ne ò parlato in pub- 
blico e ripetutamente nel mio libro — De* Manieomi Visitati, Bolo- 
gna, 1865 — a* quali, come per appendice potranno col tempo se- 
' guire le descrizioni de* memorandi Asili pe' mentecatti , che sorsero 
in Monaco di Baviera ed a Vienna, non senza dir qjialche parola 
degli Ospedali pe' medesimi, ch'io 6 visitati a Trieste, a Venezia, 
tanto quello di san Servilio che quello de' santi Giovanni e Paolo, 
di Astino presso Bergamo, del tanto nominato di Momhelln. dell'al- 
tro provinciale Manicomio a Ferrara e de' tre d' Aversa, collocati den- 
tro una medesima cinta. £ que' medesimi principii gli avevo invo- 
cati nell'altro mio lavoro — Del Manicomio anconiiano, Mila- 
no, e 1^ b ridiiamati nel terzo lavoro consimile — Def 
Conto qvadrimnaie sul medesimo, Napoli 1S66 — : e se cib non ba- 
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slMe ò ritedito le mAdesìine idee ìd quella relaflknie M JUM* 

comio maceratese , che va sotto a* torchi e die fU desiderata dalUi 
Deputazione provinciale della stessa città di Macerata e dall* uma- 
nissimo capo di quella provincia, dopoché mi ebbero chiamato ad 
esaminare il nuovo .Moroconiio . costruito fuori di quella tutto di 
pianta, disposto a favorire quel concentramento di ufici medici che 
dalla comune degli psicologi pratici si domanda con grande istania 
e da gr«i tempo. 

Quanta parte di queste fortunate dMpoaiiioni trovisi attuata nel 
nostro Manicomio pesarese fti soggetto di altrui narraaoni, dSMùe 
dagli antecessori; ed a me non ispetta altro se non che farejelogio alla 
passata e presente Deputaxione provinciale e a' Deputati da lei posÉi, 
i quali mantennero ed in parto anche perfezionarono la cosa con 
soddisfazione della città ed a vantaggio della classe inferma. Sicché, 
per quanta differenza passi fra le istituzioni di que* paesi esteri e 
de' nostri ( primi a dar l'esempio e poi retrivi, in alcune città, a 
mettersi in atto d'avanzamento), tuttavolta con irran cuuteiitezza si 
conseguiva e consegue un invidiabile accomodamento di tutte e singole 
parti di questo grandioso congegno , ben creduto esemplare e vanto 
della provincia di Pesaro e Urlnno, che per tale intento non guaida 
a spese. Ed io molto volentieri mi sohharcai a questo peso, andie per 
la ragione ohe la maccftiina dìsdpUnave dell* Istituto era già bene 
avviata, e non dovevo (hre altro in genere die il sistema eontinitare 
e solamente in qualdie minima porsione modilicarto a seconda del 
tempo che decorse dalla partenza del mio antecessore Giuseppe Pro- 
fessor Girolami al dì che sottentrai. E rare volte ebbi a comprendere 
che tutto al più con ma^jzior severità mi toccava riportarlo a' suoi 
principii . essendo avvenuto un certo rallentamenio nelle fila de'coojje- 
ratori per effetto di quella specie di interregno che si frappose da 
necessità. Nel quale scopo influì molto la cooperazione indefessa e 
sincera che messe dal signor Deputato amministratore nell*anno 
scotso» signor Marchese Cario Baldaasini, e che muove anche dall'eA» 
tnaie Deputato signor Dottoire Adriano Procacci» a* quali rendo pubbli 
camente le mie cordiali graiie, come a quelli che ora approvarono 
era promossero e sempre coadiuvarono quel moscio che si pototto 
conseguire e con que' mezzi che tu dato adoperare nelle gran cose 
da farsi: argomento di più a favore dell'importanza di quanto in così 
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breve bp^zio éi tempo attuava, come discorrerò sommartamente 
«strinppndomi. 

* • ikmferirono al sostanziale negozio principalmente certe atteiuiooi 
obe Terrò dicendo, cioè il mantenimento dei sistema stesso» in qvaato 
AlUiiarte ealutiore, ohe vigeva, a tempo del mio |»fèoeneréf}' m 
jitai qHMito 'ò alBdato maggiore imfMirtaiisa aU'AssìBteBte,'^ fetlr»- 
idotto le sorprese Bottame eaeguileda me stesso ed snehe^la quello-, 
ò ammesso qualche {hù sottile investigazione che dàmio gli stromenii 
amdmmi' ed ò fttto più siiesso eseguire le dissesioni cedawicher 
friacchè, mentre per lo passato appena due terzi di morti si osser- 
vavano, invece sotto il miu sanitario governo se n'osservano attenta- 
.mente quasi tutti. 

Si provvidero ad uso di farmada le medicine ali' injjrosso od an- 
che si provvidero per istndio clinico e per servizio di camera anato- 
Bùca* un termometro colla acala del Celsius , un ottsmoicopio, i«ci 
•tromènti per saggiare le orine» un rachiotomo o sega doppia per 
-aprire la sctaieiia» un enteiotamo oiMid perintestiaa, e vàidleemla. 

la quanto alla parte edUizta ftiHono < eoneessi «a amMHìIe per 
<ilSD di pianerottolo alla 'scala delle donne e tre oameie del seeoudo 
jttmo alle dosEinanti o rettaafti quiete.* FnroDo éseguiti i pavimenti 
a scolo e frli sfojfatoi nelle sale di trattenimento de' refttadti d^mbo 
i sessi: per giunta a quanto altro era ultimamente descritto dal Dot- 
tor Lorenzo Monti. Medico A.ssisteute nel suo Haggnaglio statistico 
dal l.*? luglio 1864 al 31 dicembre 1867. 

Conservato il costume opportunament*^ introdotto da quel Dot- 
toi^'( quando tenne precanamentn in mano la direzione), di rimone*- 
rave i passi e le passe laToratorì e diligenti due volte all' anno, con- 
servato ed ampliato quello delle oconpaaoni di vario gènere cbe appro- 
4ssse atta salute de* eoatoditr ed al vantaggio acQuomìoo'del'pio huga 
DoBMìlidati ai-Maestro di musioai-semestraU Mpperti id iicritbo oim 
òf^ó^MBso' degli' alìMiati ed aUedate^ A netta paiès tstrumeatule 
4M' ^lla vocale: mentre a- questo proposilo gio^a rammealare 
cbldenni' avvocato bolognese, abile pianista , cooperi talvolta allo 
scopo di sollevare se stesso ed i suoi compagni di sventura con fre- 
quenti esercizi sul clavicemtìaio , die dilettano niolussuno anche i 
.pa8se^<rieri. 

:r>e' dnnaisato nn oriuoio. pubblico in. fronte lall'Ospià» per regolale 
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con ogni precisione l'orario; messe in piedi varie docce nelle nuove 
8al0 di bagni per V uno e T altro ses^io; aperta ia nuova entfia|ft.ciaUii 
l^l|Rt« del Gmo, la qualia^;!! sta adornando con lodati^sime fàttnre 
4i iUliÉQ. te> il .raffa^ laico e de' Zuccari daà aigMr. MattAO .iBOÉt^ 
pitt(iq%panigin»« ikqnftb nel aftlwie fes» ifwiaiLrs rant^afem-iàtaÉltt 
d&^KibelinraaAfliptlcìiHrtio, Vìiimiisq Clumgi, e ht «tao e nall' andito 
i r jMmi éa* veiiecaiidi iimiBart dalla aoieiUBa psioolofnaa daif loAI- 
oliità. fino a* nostri giorni, ianaataiido aooooclaaienle qua e là tgiH 
rine. grottoachi, drapperie, una veduta nel meezo dove figura 
Torquato Tasso ed altre decorazioni, tra le quali neU'alUj campeg- 
gianu delia, voiu grande le arme de* Comuni» fàà insigni di questa 
provincia. 

Dimandaronsi })0i le seguenti cose, lo quali saranno conceduto 
aftc^'ona» aw^na daUa coadiaifìod iiioanaiera 4*1 iuogo verrà dato 
di aaaguire: cioè un microscopio, un corredo per museo patalogìeVs 
«te potreMia -fonùni aociia di praparaaiont aiag^te da..%«alolia.i)ioU 
tara condotto dalla città^.^xMna già ao n* abbaco fwoflbrta. ConfoiaM» 
maaifo annetta jah* eB».ùk.ptmr» allo ataBBo aìgnor FraMbix a.foaai 
▼adfltt. no* migliQiì.Oii«ii dalia ptà «yiUaiate aaàdat» al ala mm» 
dando Y approivaaiona d* iinr $mflo anjgwnwi» e preaaoahè mifitetfev 
destinato colie debite varianoai [)er gli infòrmieri e per le infermiere^ 
da indossare in lemjK) di visita e de' serviffi fuori dell' Ospi/.io. K per 
cii^ elle SI attiene ai benessere j>iù diretto dt'^li infelici si (> già par- 
lato di trasformare il jiiesenie quartiere de' sucuii e delle tropi» 
bnabla calle pe- furiosi ^ di sanificare con piti opportuni mo»i i cesaié 
dlv-meUiera in atto inaila- parte rimot» dallo StabUinMSkIo una la-» 
Taodaaia • atanditona, perabèU bucato liaaea igiemeamaiila caidMla 
ai ,4NMiMU0r aaana eanlaca cIm. Ib pwao iaUtaiao^ naa ben fan- 
tata aaaaava inciaoi^ aolto proOcna agUatvdi naaracapiot» par ao^ 
piava aaoba In. cib^i nuagVo Elìdati OapitaU. M qaaUo dia yifi ptmA 
aUa attgliaro ^wmmm da' rloattati, appena cbe caaaa un poca |& 
primo impeto di lem delirio, si è ft^tia ricbieata par avere persona 
adatte all' insegnamento di leggere, scrivere e trarre i conti , accioc- 
ché gii ansiosi fra' pazif^nii, privi già d'istruzione elemeiiiare, qua 
dentro T imparino, e rivedendo le ior case e riabbracciaiMlo le lor*^ 
famiglie nportmo, oltre la.sanità fisica e il ricoverato pocae^ao delk 
tiépciilà ttantalipiiaaalaba.mtì)^ maaaa'a iparls. • . 
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£ siccome auche V interesse del Icnlato Spedali^, Anchè non m 
scompagni dal vantaggio morale degli albergali, occupa sempre 
r animo mio, conseguen temente ò divisato di far porre, « tempo 
debito, in qualolM areola ombo iMiatata iH qmnto tanto noMiiato 
PMolietto un qnalehe gnlao par ooevfiafe opportananmta la pik 
eora e la coiiTalaaoenti A*a la pana nalla aoltara da* baaln da aata^^. 
aieaoma laggo oha à svggarito il Dottora Auoay nall' Asilo di 
ooatrailo aitimamanta nal oompartliMttto da* Basii Ptranai In tal 
fQiaa, avvicendando dori a frutti, alberi opaabi a pianta di utilità 
più diretta, quel medesimo campo così benemerito per tanta influenza 
nelle guarigioni potrà dare anche un materiale provento al Mani- 
comio di una citta come questa . nella quale tante fabbriche Tarrio- 
ehiscono di copiosissimo o rirorcatissimn proiìotto di tìluf^oUi. 

Venendo intanto più particolarmente al caso della direzione, mi 
gode r animo di annunciare che per fatto mio si provvide alla at- 
toasione parfetta dall' uflcio sanitario. Non già ehe r asiatto dei libri 
nadiai a rarchivio interno laaeiaaaero molto a deaidarsra, paidiè 
trap^diUgenaa poneart dal (^valiar Oirolaaaiin ogni i«aM> di s«^ 
tnnan: ma avendo io appreao neiro^piaio di Roma il varo eoneotto 
dalla soppellattili a ordinamento in quanto a* libri, registri e oartella, 
copiato da quello di Bologna , maestra anche in ciò , ed avendolo io 
stesso di Scilla pianta messo in opera ne' quattro anni della mia di- 
rezione in Ancona, con lode anche pubblica di persone competenti, 
perciò, coadiuvato dalia Deputazione, che pi-ovvide alla stampa de' 
moduli, non ò voluto trarmi indietro in questo di Pesaro. E con una 
certa saddisfasione mi sono messo all'opera supererogativa non solo 
di tufe aoooneiare U bisognovole aUoaeopo, ma di tenere insieme tra- 
aoritli a mano, a mano di mio proprio pugno tatti i pià prlneipaii 
doeumonli da aannre alla sUtUstiea a alla storia dallo oamoaa ma- 
lattie, gaNggiaado eoa! in pnntaalitk. col nmlto lodevole «KUido 
deUa Segreteria atasaa» compagna delle Iktiolie. BeónaistaiaaOBunn 
di queste mie rifórme ne) Registro medico, nelle WMfo noaolQj^C* 
che, le più compite di quante io ne conosca, utili anche per infor- 
mazioni, e consiste nei Prospetfi mensili ed annui, nelle Tabelle 
giornalieì^e de' niorinwnti , e simili delle dirle e addizioni, di cni 
un esemplare va airuficio sanitario e T altro air amministrativo, il 
tutto da ciascuno tenuto con gelosa custodia e grande impegno, fid 
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«Itra>]» 4iMto fu mio ìAteBto r«éopmm Mrtì pM ilMi^ti, 
«te nhiiMMiii ék.diàOÈTica par mo iMfta «flftoiinut flegi é t aria 
■irttfrttiv», i quali ftigli 4a poche miaikMri te tori pMiiiao mt* 
vira ad wèb per mftNrman DeputaMoni provinciali e ffindad. la 
qvMio ooacama gà «aiatoiiti, i dimeBaibiU. i già dinaaai ed i 
morti aMoera. 



MOVIMENTO 



La qnaotità della popoiaaiMe ed il aevimento di queUi che ven» 
gono e che iranno forman certamente la parte precipua di tal sorta 
d'Istituti, quali sono i provinciali Manicomi. B questo nostro, anchr» 
per siifatto riguardo, va innanzi a molti altri della penisola, come 
apparirà dalle cifro che si trascriveranno in via sommaria , scusando 
una certa brevità che dalla natura di questo Ragguaglio è prescritta. 

incominci dalla classe piìi cospicua della popolazione anede- 
aiaa, Toglio dire di qaalii^ i quali tanto di prima che di aeoondn 
entagoffia anno Buatemiti a tpeae d^e relative Ihadglie. 

Ora pareeohi ementi aauninialratorì di qMah> lungo * e - d^ a^ 
trm iniMnacoao il credìia d' ana (hbbriaa deputata a quealo t»- 
iMto dalla proponione che aerbano gli alienati 'dortnanti, cinh 
ricchi, o come qua dicono pensimari , Terio i eounmi o poteri, o 
come altri li chiamerebbe vettanti, cioè verso gli individui mante- 
nuti a danaro di questa o di altre province. Vediamo dunque se, 
dopo il mio possesso, il Manicomio pesarese tenne anche in ciò il 
suo rigoglio e se fiori anzi davvantagjrio r e per conseguente dovremo 
attingere i nameri da uno spazio di tempo lungo almeno un decennio; 
per soddiefinre «a tratto le dimande che tante volte in discofBi fami* 
guari mi aono aiate iiÉHriaiale. Boeo pertanto gli anni» e le cifro 
totali ila po HI re do'reUantl e do*donÌBanti, neaahii e donna ili «Ho; 
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acciocché rafi'rontaudo questi coik quelli , sia dato d' avere aUo spiraro 
degli anni infeaionUi la proporzione quasi éfk ••ntiiitt» ■■qiiMiliH ftn 



tatti e tutti i jp^taati; 



(A. 
( A. 1856 
( A. 1859 
( A. 1860 

( A. 1861 



( A. 
( A 
( A. 
( A. 
( A. 



1862 

1865 
1866 



a 20: IL ieo 
D. 20: R. 169 
D. 28: R. 16S 
D. 27: R. i79 

a 25: R. 180 
D. 31; R. 147 
D. 28: R. 186 
D. 33: R. 173 
D. ai: R. 1(J4 
D. 40: R. i^O . 



♦ 



Quando io presi le redini di questo salutare governo la propor- 
noiie degli eeistenti em riqpetthnusMte ^qneita che segue: 

( A. 1867 ) a 8»: R. MT. 

Nello spirar delf anno aireeMl: 

( A. 1868 ) D. 27: R. 224. 

Al 30 giugno dol correnta anno: . . ^ 
( A. 18(39 giugno 3U ) I). 42: R. 263. 

E se un tantino di amor proprio può av<;r luofro nel lare una 
rassegna di questo tenore, non sarà viot'ito il dire che quattro o 
cinque dozzinanti fUrono qua indiriazati più per ooosidecaiione penso» 
naie verso il Direttore che per il orodito altronde sempre largamente 
goduto dal pio luogo, seppure arasettaai per lecito il difvideM rinto- 
•osa morala del capo dirigente dalla materiale oondiiionttdeUemenhn 
•seeatrìel, e vìesfversa» Oerto è che venne d' Ancona «b faeoUo» e 
verniero dalla Dalmazia e dàtt'iUirla ahrì tre signori a cieeme em» 
ed MBis*enia in quèeto Ospimo, appena chè i lor6^ pevenli pevte 
s'informarono della persona che sovrintendeva e parte la vollero 
conoscere presenzialmente. E così uno sventurato Monsiernore, addetto 
alla corte romana, sbarcato da Corta in Ancona stessa, venne con 
beneplacito del Pontefice e per disposizione del suo seszietario di 
Btato qui diretto, e quando fu dubitato da Roma che l'aria del chiusa 
edificio dovesse m ene che della campagna, gievw a riaolinepe, il 
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Il 

pt^néo doirio'di quel nototie |>rel«to, lum si {Mtetermisa di ttuniear«, 
«iiii>fti'«Qft4altvU MMft iftvoeatB PttperlMin dei ni0i0aiaio.*0itraBlii 
Mcfcèil bnvnò por m^piiiMMlDd'Isiiima che ^pMsti^ «d.otleiMieiuMlw 
m nagglor TUittggio, oltre la scorta d'nn ittastre ooncittaittBO di 
ttonaìgiMNro, fbsse ooii meni opportittiaiBento indieati aeeompagnalo^ 
tino a*Farigi o quindi affidato al Dottor -Blandie, direttore di quella' 
casa di salute a Passy, nella quale io medesimo nove anni innanzi • 
avevo condotto un altro personaggio , che non mi stava punto meno 
a cuore. 

Ora si dà luo^yo allo svolgimento jifpnprale di tutta la popola- 
zione , vuoi maschile vuoi femminile , come ai può agevolmente rac^ 
oogliere da' prospetti seguenti] 

Rimasti pel 1 * del Ì8fi8 
X-Tomiiii l>oiino 
• , [ 132 — 242 — 110 

, ^JEUmjNrtiìP^leA." iw«l»Q del 1869 , . . .\ 
17pml|i|i Isonne 

145 --2«3— m . . , 

Entrati durante il 1868 
Uomini Isonne : :, * l ■ 

.90 • — 165 — V 75 

• ■ Etatrati nel I.* setóeèt*ift' del 18» 

nomini * I><^nne - 

47 — 06 — 49 

■ ' Usciti nel 1868 
Uomini II>onii€» 

no -85- a5 • • 

Useiti. nel 1.* semestre dei 1809 
• ^» UTpmint . Donne 

I .rr.a ^ —67— 3p 

; •.•:?r':,T -T • •• • Morti nel 1868 

. . . ' • -Uomini . ll>onn«^ 
. •••'■',.1. /26 '/ ^ 61 35 

Mòrti hei'^l» semestre del 1869 ' •* 

XTomini • l>onne 

11 -i JW 16 



Digitized by Google 



Qualunque pci-sona mezKanameaW versata nella lettura deHe 
tavoie fttAliftUolie e in modo particolare di quelle, cbe iom uscite in 
luce dopo la nuova legge ohe dà fMOltà a ciascuna provinoia di 
aàimoatarB i suoi matti poveri, compMOderà di leggieri qnanio aia 
stato U numero dei morti in questo anno e meno flMrtomatamenls 
'seaiso. Qaal miglior sorte non ci sarebbe tooeata nell' atto che ci Uro» 
giavamo di così bel complesso di guariti, se avessimo potuto ristringer 
quello de' trapassati? Non à dubbio che anche di tanto saimme andati 
paghi, ove gli abusi che, sotto colore d'umanità, tenner dietro a 
quella legge, non avess»M*o promosso l'invio di tanti malati cronici 
più in fine di morte por V età cìw. per effetto delle malattie nervose: 
nonostante i regolamonti vigeiiii. lo circolari diramate di nuovo dal 
Capo della provincia, dagli illustri Deputati e dal mio antecessore e 
da me. Basta per convincersene sùbito a gitt&r r occhio sul tempo di 
loro dimora nell* Ospizio, innansichè pagassero U tributo alla naturai 
Di&tti nel primo gruppo abbiamo nientemeno che uomini 3 e donne 5 
morte prima dei dieci giorni ed nomini 3 e donne 8 deftmte entro 
un nmel Nel secondo gruppo si riscontrano nomini 2 e donne 3» 
spirati prima dei dieci giorni, e donne 6 passate in un meee. E non 
oeeorre di fare la profbesione di medico per sapere, che il processo 
delle infermità nervose non è quasi mai così acuto per sua indole 
da troncare la vita in termini cosi angusti: bisogna pertanto che 
qua fossero trasferiti, come seguì in verità, precisamente quando 
la vita loro per altre cause spegnessi. 



Cagione di morie durante il 1866 



Uomini 



Donne 



Adipogenesi cardiache . 

A n asarchi 



1 



Anasarehi . . . . 
Apoplessìe cerebrali . 
M polmonari 
Araenoitidi cronldie 

Cachessie pellagrose . 
Cangrene polmonari . 
Catarri bronchiali 



I 
1 
1 
1 

2 

2 



Apoplessie cerebrali . 
Cachessie pellagrose . 
Carcinomi peritoneali 

Congestioni cerebrali 



4 
1 
1 



1 



9 (segue) 



9 
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Ttomini 




]Z>oi»ne 




CongMtùHii meoiogee . 


* 

• 1 


< 

Congestioni cerebrali 


l. 




. 1 


— — — meningee . 


. 4 




2 


i)ocut>iti oangrenpsi , . 
Diarree colliquative . . 


. li 
. 2 

V 


Dissenterie 


* 

. 1 


Emorragie polmonari 


Ententidi 


• 

. 1 


bpatitidi interstiziali 


: ! 


Idrotoraci ..... 


. 1 


Infiammazioni cerebrali . 




jfior'otme coreDr<ui • • 


1 


— . ^ meningee 
Marasmi nervosi . . . 


; ì 


Marami cerebrali . . 


, 1 


Meningitidt basilari . . 




Meningitidt semplici • . 


. 2 


Memngo-encefahtidi . . 




— *~ tifìche é ■ 


. 2 


Sincopi 




• 

Pih rollalo 0iOffiAi*flli 


o 

• ^ 


Paralisi progressive . . 
Rammollimenti cerebrali 




— polmonari . . 


. 1 


Tubercolosi mesenteriche 




Pneumoniiidi .... 


. 1 


— — polmonari 


. 3 


Cagione di tnorie nel 


l.« semestre del 180D 




Uomini 




X>onne 





Angine cangrenose . 
Apoplessie cerebrali . 

— — — meningee . 
Iperemie cerebrali 
Menittgorragie spinali 
Pneumoniiidi aoate . 
Tubercolosi peritoneali 

— — — polmonari 
Tumori cerebellari . 



1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

2 

1 



Anemie cerebrali . . 
Apoplessìe .... 
Aracnoitidi acute . . 
Cachossic cancorosc» . 
— — — pellagrosi' . 
Decubiti cangrenosi . 
Encefali lidi .... 
Idrotoraci sinistri , . 
Iperemi*^ corobrali 
Marasmi senili . . . 
Pnonmonitidi iposiaiiche 
Sincopi 



1 
1 
I 

2 
l 
3 
1 
I 
1 

i 

1 
1 



lì 
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A chi jwifiéeise vagheiza di sapere il domiaiia rimasti nel 
primo e nel secondo tempo, se ne può abbellire collo specchio che 
Viene appresso, notando innanzi tratto una cosa, vale à dire, ctie gli 
Ottantuno municipii, che sono raccolti a' nostri d> sotto f dodici di- 
stretti, formanti corona alla provincia di Pesaro e Urlnao ( nella fluii 
si contano abitanti numero 202,668), non àiino altro luogo da^mattpf 
dare i lori forsennati che questo: laddove, lasciando stare ohe la 
provincia dell' Umbria à la sua santa Martrherita, quella di Forlì 
deposita senza duliìtio una buona quantità de' suoi nel Manicomio 
imolose. essendo le due reijioni suddette quelb^ clie, dopo questa di 
Pesaro, ci forniscono la maggior parto contingente degli ammessi: 
di guisa che nella nostra provincia la proporzione de' mentecatti co' 
sani di mente starebbe oome 1: 1561: che porta la metà e piìì di 
meno che gli eaistaiiti in Ancona, e si ragguaglia collo scarsissùSio 
numero dell' Dliria e dalla province napolitano, per quel che si 
attinge da' registri de' rispettivi Ospia. 



Domicilio de* rimasti pel 1/* del 1868 
Uomini J.>ojiiie 



Pesaro e Urbino 


70 


Panaro e Uit>ino 


57 


Forlì 


31 


Forlì 


33 


Perugia 
Ancona 


13 
4 


Perugia 


• 

7 

« 


Ravenna 


3 


Roma 




Roma 


3 


Ancona 


o 


Bologna 


2 


Arezzo 


m t 


Ascoli-Piceno 


1 


Ascoli*Piceno 




Firenze 


I 


Macerata 






Macerata 


1 




Modena 


1 


Modena 




Sammarino 


1 


Ravenna 




Teramo 


1 


Sammarìno 





132 no 
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IhmmiiO' de* riamU pel 4A luglio M im 



Uomini^ 




J>onne 




P«?aro e Urbino 


Tè 


Pesaro e Urbino 

* 


59 


Forlì 


'80' 




■ 


Perutria 


10 

p 


Por» 


40 


r>i<irrriHa 


o 


Perugia 


6 


Ravenna 


4 ' 






Ancona 




Roma 


4 


Ascfìli-Picpno 


2 


Macerata 




Bologna 


O 


a 




Roma 


2 


Ancona 


o 


Trieste 








Ragusi 


l 


Ravenna 


2 


Firenze 


1 


Sanunarino 

» 


\ 


Modena , 


1 


Teramo 


1 


Trento 


1 




14g 
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Staio civile de' rimasti pel 1." 


del 1868 

%iwa A wVv 




Uomini 




13ouue 


■ 


Nubili 


85 


Nubili 


58 


Coniugati 


38 


i^Quiugaic 




Vedovi 


9 


Vedove 


10 




132 




no 



Sialo eitUe de' rimasjt;! pel K*' luglio del 1809 

TJomiui l^oAxue . 

N'ubili 101 Nubili 58 

Coniugati 35 Coniugate 48 

^dovi 9 Vedove I? 

145 118 
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XJ omini 

Artigiani • 
Contadini 
PeMidenti 
MUitarì 
Biendicanti 
Stipendiati 
Artiati 
Negozianti 
Ecclesiastici 



Profemkme de* rìmaati pel i.* dei 186S 

Oonue 
Contadine 

Artigiane 
Possidenti 
Casalinghe 
Mendicanti 
Bccleeìastidie 



62 
36 
21 
7 
4 
4 
3 
3 
3 



Nessuna 



132 



Professione de* rimasti pel 1.*" luglio 1809 



Uomini 



Artigiani 
Contadini 

Possidenti 

Militari 

Mendicanti 

Ecrlfsiastiri 

Stipendiati 

Avvocati 

ingegneri 

Negozianti 



00 
42 
22 
8 

3 

3 

3 
o 

1 
1 

145 



X>ouiie 

Contadine 

Aribgiane 

Casalinghe 

Possidenti 

Mendicanti 

Ecclesiastiche 



Cagioni di ddirio de* rimasti pel ì.» del 1868 
Uomini X>onne 



Fisiche 
Morali 
Miste 
Ignote 



68 
18 
42 
4 



Fisiche 
Morali 
Miste 
Ignote 



35 
34 

16 
9 
8 
7 
1 

110 



39 

31 
20 
19 
5 
4 

118 



41 
19 
42 
8 



132 



HO 
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• • ' Miste -"^ ♦ ""«J 

Ignote • 



Miste ' • ■ 44 

Ignoti?' -^1 ' • 6 



•»M .1»»}. • 



• * > f ' ■ 
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^ i^eie di pazzia de' rimasu pel L* ciel 

•♦M «1 i • • . I ■;•(■ •: • • • . 



116 



Mania furiosa 

placida 

Monodelirio triste 
— , — — gaio 



33 
2 

17 
1 



Mania furiosa . .26 

placida 6 

Monodejirio triste .16 



,^ ImbeciUiiàr. -incompiuta 6 , ^ \ Imbecil^tà Uicompiuta 1 ^ ^ 
T..— <--.coinpiuta . 6 .,Ì.t- -r- — -,pompiuta 4 

Dementa semplice, 55 

■•i ' *' » "•....> 



. D«^$nza 8e^lplice, , 62 . . 



I 



132 



110 * 



. . X>Qime 



Monodelirio triste • • gì): •• • • Móiiodelirio trista 'W' 

Imbecillità incompiuta 9* ImbeciHilà incompiuta 6 ' 

— — — • compiu^ ; 5 * '■' 1— ' -i- — compìntà 2 ' 
•'Deniéni&a semplice ' ' '^ Dettienza semplice ' 57 



i r •••fj ■•, . . 



■ I II 



• li • 



i4a^ 



.1.." 
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Lascio alla speciale trattdzioiie di cose pHcologicJie Hperiììientali, 
su cui da vari anni vo studiando e copiosi materiali accozzando, il 
distinguere 1* impulsione ed influenza che le funzioni nervose ope- 
rano verso gli atti montali, e l'influenza ed impulsione all' incontro 
cb^wqttesti esercita^ Yf^rso le funzioni nervoi^»: s'ahrimeiitL^esei, 
io «ciceuperei in dis^uiiipiQiii teoretiche lo spazio e il tempo che ^on^ 
aflwySBati a i^tieeto mexq bobuiuucìo cUoioo* A mo bisU pertam^. o^ 
rìnmCift in piedi la maaiiina, alla quale nouL debbon ripugnare i 
iUoio^ apirìtualisti e metafisici, nè ponon non preetare uBsenao i :fliio- 
logi ed i pratici, TOgUo intendere che qualunque sia il yalove da • 
concedere aUftfiAiBla fgpiIi^,, attinia, peiiiift«'eWiì| eenveniamo alla 
perfine nell' ammettere unanimemente che, come una soetansa iVH 
materiale morir. amon può, così non può aninialara, e che per legl- 
tima illazione non si debbe cercare altrove la sede dell.^ aberrazioni, 
forchè in essa materia organica, premendoci poco se la facoltà men- 
tale abbia primitivamente agito nel sistema nervoso e questo ris^to 
in quella, o per converso. . ? > 

Le distribusioni dunque prefate delle vari^ guise d' rm|)aszìinenti , 
in diifotto^i lina lunga' spiegaiione» non pe^utossa dair angustia M 
fr^j^tomi' assunto, ofterr^uino in queetà^psgina una sempUcè ~dic^ 
iasione. E |i^ir(^ colla sò^^ com -<)iÌPaaÌQMki^^ 

4lsiìòa, tài^éki^ secondò la distìnsioiie premésès^, iVindcPneniMt 
passia in conta di ìm fmmmmÈQ non fièMk in 9è, non UtmUamfù» 
ma dipendente da alterasùme nerwmi e adducefUe un turbatnmiio 
delle facoltà mentali, a/feitive od ialiniive cvu dcboleÀia , assenza 
od abolizione del ragionare, comprenderemo di leggieri il conceUfi 
diagnostico e prognostico ed insieme T intendimento sanativo. 

In otto specie ripartimmo il diverso insanir della mente,<iP^6i<^ 
dell'alienazione in genere^fi perchè la mania gaia, il monodelirio 
ani{Sno e la demenza paralitica sono rare fra noi italian^^; 9[|fis4re 
quest' ultima, in (xormania^ Francia dà circa il H^^lyitft par canto 
di £Mii€(iic^>ii,in*^^n^.j«)|^e le otto suddivisioni «Milano >i|(^>4PflP ^ 
questa diluff^ytoione lestdngend a sole -quattro .primarie Ljnania» 
moi|odelirìo.(.^,pfui|^.di(fl|ii;^ monomafda inil|^oÌUità< ( a.ooine 
altri la cbl|up(^ i4y>tiamo )l» finalmente demenza. La BUM|ia riconosce 
per sue le cagioni fisiche, eredità, genitura. ed altrettali, che pure 
TalgQuo a costituire anche le altre forme ^ dove il monodeliiio è'SO- 



— — — — — a — / — — ■ — — — ■ 

peM&bfli origini, dtolriiabili o meno dalla nostra seupw aoonrAta 
WNi MBipre ifortanata l]nriii%adslbnd. iàiboeiltità per ultimo è ftta 



* M ^ 

vento figliate dalle morali, e Tuiia e Tallio con sussidi conformi 
alla derivazione loro si oppugnano. La demenza poi, eh* è T ultimo 
irteparabil termine a coi si riéiioofio <|iielie due prime qnando TOir 
■motfiBndeadoéaqiHalobe tompoy rieonowse indiatiniaiwite tatto io 

e 

«nasi 

nn|ife oonfenSta, oomo a dire esolinivamente originala da diapoal- 
BiOBi Mebe. 

Sono i due primi scompartimenti di loro natura transitori e so- 
vente curabili , mentre i due ultimi (l«'lla imbecillità e della demenza, 
come og^nun potrà dndurre, non accettano curazione. Nè guari vedesi 
andare il bisogno; giacché nella mania e npl iiionodelirin ( appallato 
«goalmente da altri Hpemattia, q«iando peasi a totheiÉà )> riscontrasi 
«HOttrimento soltanto' o m^- ptordila della ragione , quando noUe altro 
^'•qlaisì. la ^osdita aiioiitatritrova» dotta swdeaima)! oiNioo nliev* 
myptif «vera é w Ki# g *goattto uà tempo ik'lnnmdelTintoUlÉtQ, ofa 
omo no gesti privov e aet iioa l'aUda il crgtim goénto mai. • - - i 
*'6r-MirBgMa»aio pertanto òoA-Mt» la" vigoria a toaUsara gli 
-«ietti' dolloi aoeMionI: nmnìael» «oi dslls fmonodefiro^ destreggiando 
ipM con mezzi razionali e là con materiali , secondo V additament^ 
<rti un certo genio, che pure nel diiBicile incontro aiuta i chiamati 
all'alto ufficio; ma noi dessi a correggere gli effetti delle altre 
sofferenze, che procedono croniche e non ammettono radicale rimedio', 
Hlemmo solo ne' palliativi y allorché trattavasi di aHontanare, purché 
lio880^fNM»tlriie, rulthnoioenflne distruttivo daglir: infermi già spediti 
«AattcTi i qaaii'-^oo drmsamoiita à fossimo «gotaentati )v jiearana 
iprsMilHà pieno ttusiiiwpnto' ol avrébbèro premassa o smwUbsib 
4asiMsideM*nlenta «lalir espostt ad dintill^, mm obetelldiodi cimeolà 

'ff i^ffl • ..; - I 

rtM*- , i f I - , . • • ,1 I ' * 

lt#.)<i(,, . ,i\ ' .. <> <»!• ■* .«(' l" . • • * . • ' • " t ' • \» 
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U kettor discreto, che mi tenne dietro fin qui, à il diriUa di 
•cHitdeniii un conno del trattamento terapeutico adoperato nel-laog» 
mnò* tani» moktìÉadiM e tato •wia.rfi'aMtt •Mesti. ìmpomè^ 
«hè «iMlrà egfi comideruMlo. oh», te 1» gru ^é»te Ai pipiytrage 

i redditi^ d'un'teiivm» eirige taaclift un» .{vraparrioMlik e pango» 
4WBia indaitnii di soeooni- omM^ ctovtndo aMB.mini ^^eaiftftte- 
fé^ pnyrvediBiflKti «rtèniÉaro di> langa Buniii> il< iimtt» 
gli nrtereiBì. Al ehe in meno alla trefMdazimie, «he assale Tnonia 

dell'arte costituito ft'a sì disformo apparato di speoiali e mala^jevo* 
liflsime infermità, si potrebbe rispondere die non si son risparmiate, 
per combattere in tutti i suoi fenomeni il male, nè premura nè 
spesa conforme Posifrenzadel bisogno, ed il lettore medesimo ne à avuto 
lUd iiiggio leggendo la copÌA rilev^ante dflgtitijuuiti e la scarsezza ^ 
«DM éiceasi V de' morti . riferibili ambedue^'^n^- ^PpQBto al mtcMo 
«MMonte iiBjpiagatOi £ laato pià aiowraaieiitetiÀ & gimtiiiii^t 
HariÉo • dtìi' Miandà. pàótàìàùm » in qw&l^-alw i*-taliaéìaMaÉ»i'# 
VopoTB. del curante principale fturono saggiameate ed aaridna uwt e 
francheggiati da qae' due Inravi giovani Medici Attistenti» l'nno ti- 
tolare , r altro tostitiiito, che sono gli ecorilentìtslmi signori Dettori 
Monti d'Ancona e Giacinto Mari di Modena. All'uno e all'altro debbo 
fare encomi per avere anche tenuto in assetto le cartelle nosojrrafl- 
che de' singoli infermi e le vacchette farmaceutiche, giusta lo spi- 
rito regolato r di ogni ben guidato istituto speciale. Ed anzi da 
quest'ultimo esercente io tolgo quasi belli e acconci parecchi ma- 
teriali per comporne questa parte del Ragguaglio, che dieeerrerà 
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più & minuta iiiioriio. a' mem a rimddi .ncoiiOBoiuti SLella ao&tns< 
ilita -|iià atti% se noik •aBonpre a guaiite, a rallentare almeno e- 
» Bopìve ineft' inigUdy . modo pctosiliiio addite atorasioai oofeln^ «i- 
iicrnMv oh» ipoBitrò^ w^geito à' noslvi «ornimi Btudl ^e. peiuitt!. - 
*'\èmlaaMn^ d*Uà 'fraitnaiv «utrui o noolra ^ ote i 'fimnad 
MA. lib» Uuoorti fieli» Ii»o« vlBrtè> 'fiifiad troppo oo^ènle quando 68 
mettono \té tttto,;mfttmmé«t»' aètaiemO OnldAt^ le 'nòeliiB epersMll) 
» prima ne' soccorsi morali, cio^ esortaiioni, conversazioni di esterni, 
sollazzi, passeggi, riti, qualche lettura e simili quando l'infermità 
li permetteva, non cessando mai da qu(^lla vigilanza od autoritàj 
die tutto promuovo sonza farne lo viste: lo abbiamo fondate irt^ 
secondo luogo sull'uso di tutte quelle igieniche e protìlattiche o voi 
giiAmo dire preservative indieanoai, le quali seUza otmetitare a iié»4< 
Mt'^iaetùe i eoffecenti davaaai«giD " latta natura ^ 'rioefwrare Ss' 
iBianiite ieMi>o|Mra<io«» fai ià «enxiitlMgo WabbSamo^tM'tnt^-éiiB.: 
ea n ^e i l e i M e lenleaa» f6iltfatel'lle!«^medi'd^1l•o linteraó^ -teirtadidóiia' 
m a tti, MS ilnltottto per 'defiweliaa' a'>eecto eetotai ^òt O'ibono iavMrt 
w én tooeB : «mille loti -pperve .mrelle y ma • ai^<die per vedere- ee ' ctron^* 
fllimfe di'^tempo, luogo e persoMr'tsontalMaeaére i -deoastatir^étti. 

E se io nella nostra particolarissima faccenda volessi schierare ì 
empì di roba, prescritti in questi diciotto mesi a' più bisognosi di 
aiuto, dovrei contarne sino a centocinquantatre.* ma io mi restrin- 
gerò a pochi, cioè a quelli, i quali più volte ed in maggior nu- 
mMO'id* eaai ànno oonrisposto ini&ilaniemente , riservando <li toceiM^ 
pk cotto queUenttommiikisteaìe»! di* lao interno e <)!• appiicHttÉono. 
nMwwQita «ImMqM lo giÉ!<ep«attlve^ pmHnaid».éi .pumave ee4K> el- 
Ìan«i^^4«6iida.;pD^i mfdmrlfri qwM pià 'Che ìa Mtt^gll'aM aMl» 
diwiMitiiromritt eoairigtta e^^ropagi|geiì0 .ddi*alta.cliigwrgi>, eoMod^* 
eoMir«ot^rapaoiaiiKeaiaii^Ml^^ 

^aottUmmir loteefr, etl»e .fiooe4iMN».4eOrott»«<li^ 
hlfiso e deUa ravaleota arabica di aulestiea pforealeiiBa; ntMtevtraM* 
di' potassa, il decolto di tamarindi, l'oHo di ricino, il solfato di ma^ 
gn^^sia ci servirono bene in varie domne d'individui, quando ten- 
devasi naturalmente a sgombrare l'alvo. Il bicarbonato di soda, il 
decotto di ratania, il nitrato d'argento in soluzione, l'ossido di 
kìlBMlÉo^f4à'flOl£ato di zinoa /soddisfecero al t»ia9giko contrario; maaù- 
m«ettle^tK>>^&*«^Q*^^wv pwOHektdi meUiaaimtf pei» 



lagvon, de* queUi si conta un vistoso numcto^ provenienti i più dft^ 
territorto di 'BÈmM II lattalo di fem,i mapMsia, l«l|MKMto «H 
«ao» il 'ftwfoto di ealce sddditfMro bene In vati UìogiA, giusta ta 
loro sòiHa'valeatla* L^atahermeft^ i it/A IsmemA eeniliei o éUmaìàl* 
gwiiitnati o fàttSLià rineiiono nttliMiiÉii eoriltili ieeoMo il- MSky, 
fc^" oppio puro, r-aeetalD ed-il tolfkto di ' morfina;' l>eBlnitto gommeacH 
d*osso, il laudano liquido, la thiturs tebatoa/annìinistrati in due 
paia di dozzine e più di jimmalati non ap-guaffliarono sempre la loro' 
da' vecchi o giovani modici decantata efficacia. Invece il divino far- 
msuco della clìina, dato in j)n'parazione alcaloide a più d'un febbri- 
citante e più d'un soggetto ad accessi periodici di furore, si diportò 
da par suo e mai non si smentì. Lo stesso peraltro non posso dÉrar- 
del solfato di soda, forse perchè dato ad ialéiioae troppo «miunitay 
nd io pomo dire circa il «Atàito di slaoo e il bronmro di po tmto : 
tanto pr e coni n ati a qnestr glorili per dèbcllm il cosi detto bmttù 
mate o maìcadaoo, il morbo sacro, eomliiiale, eronleo de*laftisi; La 
qnali medicine, comecbè suggerite ad nna diecina di epyettlet imo. 
ehno r aspettazione, al pari del iàrtrato antimoniatopotassico, il 
quale in altrettanto numero di prove non fu punto sofferto da quei 
maniaci, a cui si porijeva a fino di controstimolare rinfensità delle 
smanie: dove cho io fui testimonio «iella sua eroica proprietà e tolleranza 
grande al tomf»o del mio non hrove esercizio in Roma e in Ancona^- 
E quindi si pare la differenza che passa tra i temperamenti linfatiei 
deUe^oom^CÉsioni fiacche, s^bben vistosette, otie in «qttett» parti' Vii 
emtnao'Ke làetirpe di altri paesi téeU^ Malìa. oisMé.* 

Fntotto oen-ladana mkbo ntate la:applieaKioat-4iéM» anofaMat 
glie, ohe non. arritarono a oentara ie dieei par la suddetta t a gtena 
ehe:la geate non' si prestava, a qatadi tn seti due cosi fsmao apeiUi 
le tene con salassi parcdilsshni', tmloAdo'qui pifr^ehe aHwW'y^fbilwnu 
del sangui» moderaifrr nervorum , essendo questo fluido il bene- 
fico irriiratore e acquietat/>r de' nervi scompigliati. I vescicanti, le 
mosche di Milano, i senapismi non trovarom» neppure essi una molto 
favorevole accoolienzn. .1 norma d^'cnnoni della moderna medicina^ 
a' quali io mi soscrissi puramente per quel tanto che serve a ret-' 
tilicare^ ampliare -«perfecionare la saggia tradizìone ippocratica. E peir 
raggiungere ìina- tal «Ma; ttomle^ole aMlie<fat eiò 4M"<oeataiai(ulel 
rmoMi- aaltelif ,'''n«afil pit «imatfo df njai^il 'ctie ftr>yytite'i^ 
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saie de' bagni, come ( se in tal frase io posso esprira€ìrmi ) a cto- 
val di bcUt€tgUa, da cim al pari ot» dall^aria del giardino e dal- 
l'influenza morale a buott liktUo ripeto >quél megUo di^ bene che «i 
è:poteto fare aiift^oMKinnn* deVB084ii aMwrgrtli' ^ pèiìii^^ 4iÉlò pcH 

«teiitaia id'kMii» diilefl^4U>4l' salaar» iiflit<i>lS«ftttt4il0iÉo MM^ftioMi 

Mt( elite«itl^«>«o Inacqua, Taria, la liilia.'q[)itoido poamo'i^^ 
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Se fidiiria suprema ed inconcussa ( raro ma non mendicato cort^- 
penso) per avventura non soccorre il medico neir arido terreno. 
In ctii ftiorno e notte lui fatica; e se, allorch»"» sintesi mancare ri 
cuore alla vista di patimenti indicibili e sempre nuovi , ond' è "circott^ 
dato, non à vkiiio penona di sua sfera particolare cbe lo conforti , 
lai uMit .p«^ aagaraw m riilofo pià gnuida uè ana oonaoUsioiie 
pMi iprtima die r aver ^pt^tehje gMMo ineontfo di graarìgioni da 
wdaiiu a (enniàe. £ pertanto eon lina eerlà 'eoBÙDtoJdoiie di 
piMier» nd^fb* a registrai aleane stoiia, eome sopra b aBini»> 
eiato, per le quali, se non ei aggiugne naovo splendore a* lbati della 
più benefica tra le «mane discipline ( chè a tanto non ardiasi ap- 
puntare il segno ), si riflett45rà almeno un maggior lustro alla Casa di 
salute, al benessere della quale io mi son dedicato. 

Potrei farmi da tre o quattro narrazioni di strane jruise di de- 
ferii e tra questi di una follia- lucida singolarissima e d' una mono»- 
Mf^ia-i^errtéida, st^aondtearié aiich' eissa , verìibstte 'diie dOÉd>' 



ruQ esito, <(tt4^ntunque si trovino l'una o i'aUra migliorate. Varranno 
a (iare argomento d'importanti comunicatioiu p»'vra>HiMarii »tai»* 
(itie^ facQeaslvi, pili ricok|i,«. più ao4(UBtì^^ u* 
. , JU^ointepò in queUa «uaIU^ 8tori%iw«gnlfiHljiMttIoro#wre 

gnificjtfUme di verità, io non fiurò altro che trMcrivere le rispellm 

lettere, mandate a* Sindaci. Ed anzi concedasi di pari passo e per 
mi simile momento l'additare altri due cittadini, i' uno maschile, l'al- 
tro femminile, i quali se rivedendo il proprio tetto non mostraronsi 
rinnovati da capo a fondo nò rinsaviti a tutta misura ( il che avrebbe 
importato un impasto nuovo di cervelli), essi pur tuttavia ben si 
potranno introdurre, qovi afotaiera di antesignani, in Ixonte alle al- 
tre quattro storie sovrannominatei, colle quali il Ragguaglio presente 
fluisce. Il perchè io citerò una lettera di ringrawajpeiito scritta dal 
fratello d' tm dimesso e mandata al nostro in&ticabile signor De» 
patate, ed nnirb anche un mio piccolo rapporto, spedito al consorte 
d*ima donna che quindi a poco fh accomiatata. Pe* gnali due docu- 
if^ti ^ pife .<;l^,41. ?ìinettere .1^ iUfa mf^eohioa soontuassata 
s^yprebbe fruttare lo stesso vanto, che il poter comporre di nuovo 
altre macchine t»en coudizionau^ ^^landpt |a j^iatfira pr^ifcipai^n^ 

. i! i ' ( I > ■" • ;■..••;«■} ..'li 

••i iji - V. .* ■ li ' '«. • * » r" ^ '•''♦!»• ••• 

.v**.» • ' /III . ' ' ' ' " * ; '', !: 'jt. »r"M7 

« Venni jeri per ' riverirla^ ma essendo i^la asseate, mi faccio 
un dovere inviarie la presontti per dirle quanto avrei desiderato fare 
in persona. Non può immaginare il piacere che ho pruvauì iiisieaie 
al^ffnia famìglia l^p^vaiido mio Ijigliq Salvatore iterfet^Upi^nte gua<- 



r.f.. ' . . 
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amore patenio dell' ottimo signor Cardona. Il l'eiioe riwUtato deiia 
sua cim, e delia sua ftkmofia, ò stato superiore lUe mie sperame, 
e gli «arò -eternameiito grato. » 

«.Ittla, o SigiUNPe» <ke con la sue voto ceeaiÉkmi, peeamto e4 
iHlÉiiliiimi mmnMÉn ootasto StabiNMeato ha il ■mito-iirfiieipale 
M-bMii nisvIlati die si.oUengeao e godrà mapn la stima 4egìi 
lewifìi saggi •ed mmsti Orsiìsea pertanto i rm^^^ratenentì «he le 
ftujcio di vero cuore unitamente alla mia famiglia, che si ricorderà 
sempre di Lei e del si^rnor Cardona com<» Benefattori deir umanità. » 

« Ora preg-o Loi a ricordarsi che avrò sempn? p^r favore, se mi 
onorerà qui de' suoi prati comandi , e 1" avrò a caro se lo farà senza 
complimenti come noi usiamo in oommercio, assicurandola delle 
mie premure- e pliioere per -eiegaiitL — Mi crodn iatanto con di- 
stinta stima. » 

SoterUtó « Uam ; ... » 

. • • .l'I* 

• • . . . • • ' I. ' ••ti i 

• • ' • • • .« • 

» : • I 

Ai Signor Professor Celesiim .... a Ginestrein 

« 

Pesaro, 30 aprile 1669, 

■t 

M Wlafennità giudifiata da molti insaiisilNle, spedita da alensì 
liidiei « giudicata dell* antere di questa lettera oeme dflOelkneBte 
e «do eoi tempo onrdiiley forata suggetto di questo messaggio, €1» 
fisse a lei a^pertfttore di eonsoiasloiie, isirilandola a f¥kmt quando 

le piaccia la guarìfta signora Anna, figlia 4& madre 

già per otto mesi pazza ed ora alquanto rimessa , di anni 27, 
nata in Pesaro, domiciliata in Ginestreto, coniu<rata, di professione 
casalinga, di complessione gracile, di flsonomia conforme, di tem- 
peramento nervosoarlerioso , di carattere molto suscettivo, di tenore 
di vita re^iolare, aifetta già da malattie uterine e sifilitiche, perico- 
losa peretaè disposta al suicidio, dà poche settimane prima di entrm 
in questo provineiaie StabiiimeAto ( che (à a' dO ottobre dell'anno 



scorso ), im{»azzava per effetto di eredità, gelosia e scrupoli di quella 
foma di delirio aouto ctie suole chiamarBÌ ìnomdelitno trUte. „ 

Preseniavasi allo s^uardodegli astasti e éeììe astenti con aspetto 
tmami» a romeggiante, era oonfìisa da umi saper qnBm rispoadere 
alle diaiwide, cìie le ai' ùmrmoi, e di tratto in tratto eospirava. 

M A*^ di detta nese d'ottobve atteggiasi ^ ehe mai'alla 
atìna ed al eoepetto di tutti» rompe i» qnerimottie e mostra 
fior eettMone di idee^ „ ... 

Novembre 9. Aumentando la detta manifestazione di sintomi, 
f?ravomentn tetrici, o vojrliansi dire da ìipemmuaca, nella scorsa notte 
iii()iita\ii ili escandescenza maj^iiiore, piang-ova dimttainento. escla- 
mava foi'si^n natamente: — Che male (N tatto io. che malo ò fallo! — 

A' 13. Giunge a riputare il cibo; di forma che s* ò dovuta 
alimentare mal suo grado. „ 

„ A* 27. Non potato segaitare eoi decotto dì geoaiaiiay di coi 
ingollaya qualche grammo per due o tre giorni, suaseguentemeiite 
ad un bagno tiepido» preso da prima, s*è prescritto un Tesoioante 
alla nuca, onde più volte gli allenisti e lo scrivente stesso lodaronsi 
ne' casi di melt'attonitaggine e stupore profìmdo, unito a mentecatta- 
gine recente. „ 

„ Dicembre 12. La visita della madre V à un poco scossa e ri- 
chiamata .'i^rli litici della vita di relazione; quella del consorte non 
tanto. Nessuna prefihiera od istanza valg'ono a farle dimettere la seria 
melancolia, n^ valiioiio a farlo «instare vivande o bevande, ch^ non 
tranghiottisce so non a malincorpo. Intanto si somministra V ioduro 
di potassio a dose aritmeticamente crescente, surrogato poi dal licore 
del Vaa Siwietsa, perchè ( ^tto della lue gallica ) , se le son> mo- 
strate alle gambe certe macchie rosse, non grandi più di un esuli*' 
metra^ ìa forma anà di seliiaase ehe di brosiO) e sono dall* Aesistent» 
Chirurgo, signor Dottor Lorenzo Moaitii qualifleate per rupia.. „ 

^ 1360 febbraio di. A questo gieraa abbiano la soomparsadeUs 
croste delia nipia, e solo veggonsi qua e là maeehie Hvidorameiche 
disseminalo, che succedettero alle prime. Scomparso l'ingorgo al- 
l' augainaia. „ ' 

„ A* 16. Per esserle venuti i pedif^noni. in questa rigidissima e 
yeprovvi»a cicomparsa delia vetiuUA, è costretta a guardare il letto: 
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— ar- 
ma questa volta lo la con placidissima e serena rasiegnasioiie, e 
anche con un lieve sorriso di condiscendenza. „• 

Marzo 14. BàeompMnMi aiastruals, che faernsi desiderare dal 
2Z ettohre in qaa* „ 

» A* 22». InooDuiiciasi' a seaigere in- lei Teiilrarè éeOa eovrale- 
soMusa, taato desiderttta e rt.pooo- inomesaa. fli Aodfaa a latori del- 
rage, a breve teittnra <de'.giQniali iUnsIratt. „ . 

„ AprUe-2. Tutto il compiepao procede rapidamente di bene in nM^ 
glio , ed altro non le rimane del suo passato vaneggiamento , so non 
una certa renitenza sui cominciare a cibarsi, clie poi, fattaci IxKJca, 
ooa^ua senza preghiere. 

„ A' 15. Per colmo di ventura è novamente favorita dal suo tri- 
biUo lunare c benissimo siegnono le- cose nel resto. 

' M A' 1& Finito le sne purghe, trovasi in grande allegrena, e con 
rassegnaiiettev miata>a deéderio, atteade la partensa che vorrebbe 
solleeita. 



AlV OiìoreiHìle Signor Sindaco di Terra del Sole. 

Pesaro, B8 morso 1869, 



Porta l'opìttione de* più antorevoii atienìBtiy «he «n delirio, il 
qnale diaoeftda per via gentUìM» ae poò^ sparire, può 'anche ftusil^ 
nenie riÉoniam. 8e ciò non fiMse, alla<ilìggMia vcatm si annon- 

sierebbe con altro giubilo qnesta gaarigione di cni ri tratta, pre- 
gando la medesima Signoria vostra . perchè si piaccia di significare 

la buona nuova alla famip-lia ilei ristabilito. E potrà aj^^iungarsi 
che, quando la detta famiglia faccia di tutto per tenerlo ^ente 
da ogni cattiva imjiressiono . può venire a ripigliarlo (senz'altro 
avviso ) alla metà proprio del prossimo aprile , o in quei tomo. „ 
„ Fu a' 2 giugno del 18(H condotto a questo Manicomio .... Gio- 
vanni» nato e domiciliato in Terra del Sole ( or provincia di Fori! ), 
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allora di anni 44, di stato civile coiiiiip:ato , avente figli quattro, di 
professiotie canapino, di temperamento biliosonerveo , di tenore di 
¥ita regolalo, pericoloso, perchè tendente al suicidio, infermo da 
più anni avanti di mal di fegato eaUoiaperoiBia •tdllfMi ■flÌ»<lo 
<te wtaarfrfiHto érùU, difkàìmemlB mmkàie. „ oh 

„ Bra. apcMnygMBto d>iy «tttrtMiunt del IMtor QkmBOfy^ Vitetti 
(Medico Condotto ia quella tBn),oiiéo il raecolga» i dati Mupwti» 
Mll'ìnmare Fiirgin delia reciMiflaa a cara àiBa afea^Mto in 
faaldie Maiìinoinin. „ 

là quel documento si espone qualmente il nominato . . . Qìbh 
vanni a' primi del maggio innanzi divenno melancoli('(3 . i>erdò appo^ 
tito e senno, e quando pareva che riposasso da so^i spaventevoli 
era turbato. Il buon uomo diceva: « SiMm vedete lavorare, non cr^ 
m diate che stia bene, r^on potrei ridire quello che mi sf»ntn, nh ma- 
« ni^Miare le idee che pasaaao .|i8r ia mia aiente. Tenete per oerto 
« che io pento il cervello: e se non si pro\^ede alla mia eicnrezjEa, 
« io>aii aiamawo, Sento in- me q«Mta tendensa-sl prepotente ed im- 
« perioia che» a tango andare^.per qaaati sfoni tSMxna per alloia- 
< taaarla e Tiaeerla, alia fine mi domiaerà e Tinoerè. » 

^ A' 20 del detto mese il . . . Giovanni flananioeo vagolava 
per la campagna, oeteando mi. sollievo a tanta tribulaiieiie ed an- 
goscia; e le coso, dopo una tregua apparente, esacerbarono in modo 
che a* dì 28 esso f?ittavasi da una finestra. Da quel giorno non av^va 
più pace, non risentiva pili rrffotto di rimedio nessuno. „ 

,, In quel documento certiticavasi che per diversi anni i suoi ge- 
nitori l\irono in consimile aiterasione delle mentali iacoltà , perciò 
Ihroni ricettoti in Bonifliiio a Fireme. Avere inoltre un fratello da 
maitt atni .malto» mft non peneolaaa nèai sà nè ailn» adf-ana 
sanila citò naUa prima «aa gierenlli^ andò ftaor^tsè, ma dipoi 
he» rìaèahiilta* „ . . 

I» eoMipreiBde poi dal ttt)B»lloMngmftaa^.qaadn4àKnhM> nndìjia 
•erbaio e rignasdanle il ... , tstta i* artwettta^deUa jaa.i li 1 1 ; 
la quale procedette della seguente maniera. 

„ A' primi giorni un |k>co di cal^a, che permetteva al pa^o di 
esercitarsi ne' lavori di paglia. • ^ ■ 

n In agnato dei dette anno si mostrò più nooncentrato con parlare 
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fra sè e col gesticolare da solo & loioL Ai da» ù ^\4opwft'VjfM> bAgm 
]p(Krticolari e gen^ralL „ 

n lémUnm Upemmiad e d'attonitaeigùwMai awe témueae vùnai- 

laiMo «Ile a*6>8«nudo dal ngaeiit» «on» 1865, mteidogiì un etrio 
immaMBfH0$o e come éi tMmmmtio éh capo, gli fti ^jiptftato im 
imleanto' alte nmwi „ 

„ Nel 'Miralo sovameiite il tao sistesia nervoso t'irritò e no- 

vamente l' infermo fu preso da idee di disperazione con qualche pro- 
clività ad offendersi : e così in uno atato di alternante inquietudine 
e di stupore passò quell' anno. „ 

Verso la state del 1866, oltre a' descritti sintomi, si notò uu 
certo barcoUaniento noi camminare , siochè fece eapporre. «Da qualche 
iMiifcWtt eoHdizione organica aila base dell* enoffnì». E verso Tottobea 
aegMlttr (itiMtt laa^nltsmfii 4i wt^^ 

„ Pro^rt«agMnt«F» tell pìÉi oomea^aoMni U ìoma, nono, pnaava 
Ittttl'gH Mttil'lt09 6 1868. £dta»q«(attK'oeobLaoaléinwa «ItìiMnÌHito 
1^, pdT'ium potiv TOBrtgg rtiétt» «Uai^tondMtta di JUiooOTl, ia 
qiMPdf oereiam'^' plaoase rhqiiilÉfrOddariitltfVMLdQkMii^^ 
del capo nelle pareti. „ * i 

♦ Ma col nuovo anno 1869 si notò un gran cambiamento in me- 
glio , con deciso risorgimento morale. E ( come accadde in altri alie- 
nati), sembrò che il . . . entrasse in una specie di convalescenza, 
quando a' 29 dell' anno le sofferenze della vita di relazione si con- 
tPÉDtMMo nella vita orgaiiica o vegetativa ^che piaccia dioe. L' infermo 
'«mtawdokfirifditatooiaoO'ed imiipeMns daianiaiiirBQgolarìeMM^ 
torato'sma^^ telane alia regkma epatica Notetun vm ool^n itft»- 
fleoìMiralliiigfiieaiidiBtiiltalaeata Pmb il bmbiMialo di aoda e 
MAartare, e flféVbe tanto ìuìbo «effitto cba.a' 20 di IUil>rai»era 
gfmtrito'di tale oialatlte sopraggiuntagli: avwa oltie a<iè womtiÉato 
Molto appeftitE> e desiderio di leggere e scrivere : nel che entro as- 
segnato metodo era dalla direzione medica assecondato. „ 

„ Nessuno meglio della Signoria vostra molto illustre è informala 
per averlo appreso da un lungo, preciso e coscienzioso carteggio di 
almeno dieci espresse lettere venutele da vari anni e di mano del 
BOittoscritto e del firedeoefl^ori aaai» neeauno (ripetesi ) è meglio in- 
timato di q«iarta vmatUe ed iagamievQAe forma di delirio, con più 
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0 meno prepotente fonia di tentare a' propri giorni, ond* era preso 
durarne un buon (luadriennio il nominato .... E nessuno più del 
sotloscritto ò stalo iu jM iìsicrt) o infra due, cioè se doveva lidarsi del- 
l'attuale benessere, non mai sì ampiamente e lungamente goduto da 
quest* uomo e quindi, ritornajrio in lami^iia, da cui è tanto amato e 
bramato, o sa, eoa .eerto (Unno cbilAa wa presente condizione ( che 
dall' 08pisio non può sperar guari un maggiore aiuto deèl' uaeAogAi 
a<^aMfld€ce moki altri Moai ed eiiandio eludere per eeaive anehe 

1 ^teeiderìi raMgnatìiaiiù del .medeiimo alenato. ìmucmmn aivà da 
efedeiai ohe queito bello fteto di ooee ila via. treigM pià o me» 
Inaga deUa solita e già radicata intaailà, ùmkmto eia ima gnari^ 
gione piti o meno aeiÉoarata? ^ 

.. Lo studio comparativo e freddo de' segui razionali e de' tìsici 
{tassati H presenti porter»'blM.' T autore di questo rapporto, insiome 
cogli altri addetti alla parte sanitaria del Maniroinio. a propenderò 
jnit per la seconda parte, die aiirinit'nti . cioè ad anniK^tere un ri- 
itohìtemento di salute nel .... tanto più ai conierma in quaeto 
•ryiao in quanto ohe, non avendo a pezza questo nostro oliente pn» 
tMo gran difirtlo nò quanto alia fi»na.deUa nath» inteUìgenia auar 
nè quanto alla volontà, quel cbe aieerieee otti«ne un certo peeo a 
qunl ohe mgom io eqione in parola di galantuomo» per quanto 
l'animo possa premunirai oontro gli assalti fiituri contingenti d*una, 
a oosl dire, fàrta maggiore. Ora, se mesi addietro s* interrogava orca 
la dimessione, più o men probabile, esso rispondeva, che volentieri 
sarebbe ripatriato; ina clic non poteva mallevare di sè ! Intorpollalo 
vario volte, da qualclìe tempo a questa pai-te, dichiara che si trova 
corno ricreato, o cho l'antico suo solfrir io ricorda come un dormi- 
veglia, un poco cioè come inesplicabile ed oscuro, od un poco sic- 
come chiaro e ben esplicato. Dichiara di più. che in. nessun altro pe- 
riodo di ten^ ei si godette un cosi gran benessere: ed egli stesso 
ne sorisse alla meglio una narrasione in fiMoosa ^lUolìiQigEeÌlca».i» 
quale non ai allega perchè flottata romsmiinte e intrakiat>imei)ia da 
operaio ftivntlo di poca lettm. Diebiara nltimanonte cbe queata volta 
può asaimirai», per quanto ala a lui, .non solo di no^ volere essere 
micidiale di sè , non solo di tenersi lontano dalle oceasioni che potessero 
spingerlo al suicidio : ma anche di volere e di poter dare esempio 
da buon cristiano e buon padre alia sua diietta famiglia, alia quale 



intende prostarsi il nie^zlio che per lui si sappia, dolente che qiAieflto 
ornai quinquennio di sua separazione si rese disutile a quella» » 

„ Non rimane' altro che, persoddisfaziono della scienza psicolog^ìca, 
9i formi OH qitoBito» ed è il iegiunKe. L'inlèrnità, elie tavagliaiT* 
fiiitfkK aiMonoti^ padi^attklgUft è o«Biata poreiiè da tè doTea ter- 
MÌBari».U Mui emo, o «aioaMiiie per effotto delle onre e fleidke e 
MoraU e miete f 'Fsr ^anto Tamor prc^Nie peeea ùn wèìò ( seUnttM 
non tndividtmle^ ma collettiva e ibultiiiia iia la oooperaiioiie al trat^* 
tamento terapeutico ) , si potre!)be , senza tema di irrave errore , es- 
sere di credere che la ixiiarij^ionc di Giovanni . . . ai)bia ad 
ascriversi principalmente in merito della assistenza, de' farmacia, 
de' sussidi locali e morali, <U rui sempre s' h fatto friudizioso e l;ir}iO 
uso dallo Stabilimento. E quanto a questi ultimi non poteva ejrli non 
neeniire un certo vantaggio dal vederti pìil ohe mai acoareiiato, dal 
trovKNi'in cenqwgnia d* un dozzinante, preeeo cui donne ( onde per 
il paragone elie ne ietituisce, in eambio di eeanimarlo» tcomene 
tempie pià fidente e firameo nella solida oonvaletoenia), e delTaTeve 
piti ToHe eonvenmio eoo una da Ini stimata signora di Forlì, della 
fnale aveva oonoeoemta ein da quando era egli in Terra del Sole 
e la detta vi si recava in villeggiatura. „ 

// Direttore. 



AìV ÙMTemtle Signor Sifidaoo di Borghi. 

■ ■ 

« 

Pesaro, 2S giugm IHOU. 

r 

„ L'altr'ieri parti guarito perl'ettament(» un amministrato da vostra 
Signoria, a prendere il quale era venutcì un Assessore di cotesto 
Municipio. Siccome s* è visto prendere un interesse cdsì crande per 
quell'uomo, che tisciva bonodicendo l'Ospizio . senza potere esprimere 
tutta la gioia» ond'ora compreso, i>ensa quindi chi scrive di farer 
ji^to nflclo appresso vostra Signoria col 'distendere e mandare un 
reidfimglio iatemó à qiestd- e«o greve e Segnalate, non 'taàittf 
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sotto il ns{)etto dell'alienazione ( cho [)ure dava molto li temere ), 
quanto della complicaKione dMnteuso lualore ohe racoompagnò.. 

„ Addì 2 dell'anno corrente entrò nell'Ospizio .... Giacomo 
del fu Luip:! e della fu ... . Caterina, di anni 54, nativo, do- 
miciliato e proveniente da Borghi, distretto di Oesana, prowùuaafeiU 
Forti, TedoTo, E^nte Agii é«e, oentaiìBO» niiWMi rta<lini».g|fc 
foln»Co, di flMnomla oenfòime, di iemperamento WimnmmgBigm»» 
éi earatlero monUe nuUìaconioo, di ienor di Tita segoKato» con mar 
toaii di flsattMMMM, aMvciiiacto della Tìata e udito, panooloeo «gli 
altri, delirante sin da due anni imuttù e neil* aoeeflie pneente dal 
wmmhro 26 pronimo seorso, reeidivo Aier dell' Oepiido una Taka, 
per effetto piìl che altro di patema, venuto da domestiche sventure 
ed anche per causa ^^ontilizia, avendo avuto alienato il padre per 
lunga durata, dove s' attribuiva anclie a pellagra il delirio, mentre 
quella catridne supposta non l'u provata. Così, mentre davasi per de- 
mente paralitico, sombrò poi affètto da mania furiosa: prova della 
micidiale alterasione de' nervi di cui era otfeso , giacché lo scrìvwMe 
di ooneerva con altri colleghi d* Italia opiaa elM pwfiatlaneiite gaap 
ftre non si poiiaiie le vm deaMue, maatiiiie 'aè pavttlitìeha'Fii'tMP 
ooMegiiente giudicato inaaaabilee prima di venire nello StaMliwwto 
trattata in oaaa' oon eaagnisiigbe e purgasti salini dall' eoeeUieintìa- 
elmo Dottor Ifeioo, eendotio in «otesto Comune. 

„ Il medesimo infermo, non pur coir incedere traballando ma an- 
cora col lamento continuo, collo spavento della morte, colla contra- 
rietà a cibarsi, prendendo per rospi e serju la grazia di Dio che gii 
era somministrata dall' Istituto, e con altri segni di mostra vasi mano- 
messo da profondo soffrire. Fino al di ^ di %uei mese di gennaio 
dorò quella £orma di pareai, da cui era preso e continuò anzi sin 
verso lo ^rar del mese, quando '(come nota nel liliretlo aoaokH 
gioo l'Assistente Dottor Mari» al qoale il malato proftasa ona parti» 
oelwe ifdoiiDseswa.)« àeè il V* 4k Mbmo mnmm m ortinato 
ptr9i0Uió, foriero d* un intensa eongvitìette eenineale nìt^ìml» al 
grado di apoplessia, che più o mena epprewe l'uomo floo al 41 12 
del' msee detto, dove alleviandosi i sintomi di congestione, compar- 
vero tracce di decubito. A' 17 era entrato in convalescenza del so- 
pravvenutogli malore, ma non anco della alienazione: i)erchè a' 28 
diede in turiose eseandeacenie: solamento ai l.'' d'a|«i|e mofilravasà 



rimesso aacUe ùi (ji^sf ultima atl'tìziuutì. Debt>esi ascrivere alia cura 
farmaceutica ed a' l^agni , al giiiacoiD in capo ed alla api^a^i^Ae 4i 
sanguisughe un cosi insperato e t'elice risul lamento; a YogUoA^ 
gra^<l6meA^ .liMim le pillola a dose cr«B(Ma^r oomìff^ dyap\Xi4ffi 
di stricnina, proscprittegli flap ^al 17*i9pWyMriboo€a«)oi|ù;iU pt^ 
^jpi^A^y ^i^^.^^^lj f^t^fi^f^^ • tS^^^^t pfcBionp 



• I • *» M 'i • ' ■ ' , , • • ,' ^ •»,• 

* • ••' . » • I ' , > ... "... 



Al Signor SiiMctf M MààifreUaféHria, 

31 gennai MOfsa/ Cernasi. -di. proprie m^ti^ia luHiore ^ntenw^.^ 

gttarigjtone di una pasza, la qua^ei ^ fosse tra dozKìnantì , avrebbe 
lavato grido di sè por essere coaie risorta <Ui uiork^ a vita, mediante 
le cure flsicomorali avute, e oji©^ se le attenzioni dei marito e il de- 
licato suo contegno la terran lontana da una ricaduta, ella si man- 
terrà, oosì bene, corno ora e96a si trova, e. cornei potrà consegnarsi, 
fra <i#al?hft» ^w Hiji in » qa> %ii*Bdo aequii'Qàte» » ^ ìm»9Uli^iàk 

mm»s Pittiti»'^ liMmlii^^ 

ÌlMi»o, domieiUata vfi, fMPoveaiente d?iri, idi sMo'ret^ «oniu^Mis 

senza prole, di professione contadina, di complossione vantagf?iosa, 
di ftf^onomia conforme, di statura più che mezzana e snella, di tem« 
f)eraraento sanguignonervoso , di carattere morale dolce, di tener di 
vita regolato > anteoedentemonte non mai ammalata, Bal¥0 che di 
fnalifcifci!(<«ir4liw « &mtA wfà imèlii^Qmm ) ^:«Mi»«<ii»toimrid l i Bn n» i 
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iftMe avvicendati a rìeoBeen trazione, delirante fin dai geBoafo del^ 
r aano detto, per citgicm di patema d'aiiiiiìo deprineote» atfetla dai 
aiafiia''M<Mày proftaMteenté' «anabile: «i entrafa, dopo «na-aAi- 
pHoe eura da to ma ltoa édf soHMo di-dUnfaia, «olPiÀieiu^imie di tla^ 
«m gfi aeoèwi perkMlld eomlshri/di ^ 

n'H Oo^ftor flriM dilk t«fi% Mlmodaldlni^^ 
eanéa del delirio di questa ^novane furono « 1* abbandono delle pei^ 
« gene {MÙ care della propria famiglia nell' andare a marito o V im- 
« presiiione drl matrimonio ». Perciò aggiug^ne che la medesima sen- 
tiva lina * reliittanza invinribilp agli atti ... del matrimonio . . , 
« quindi astinenza quasi completa del colloquio, inettitudine al ve- 
« stirsi e al prender cibo, ae aon offerto, stato d'apatia assoluta»- 
« iatinto a faggÉse le pertoaa non ^àùmtàfihe ». 

„ Coti TieoveraTasI, mostrando sempre di molto eeeHameitto nella 
tua semblanaa ed orgasmo dratumo, che persistè Ano al di 27 del 
soo primo mese d* entrata. In quel messo si calmò per montare no^ 
▼amesite nelle ftirie e por poi darsi tregua più o meno reìatiray 
più o meno variabile fino al ' 17 giugno , in cui scoppiò in nno^ 
fhrore, che la travagliò fino a' 2 del seguente mese, e più o meno 
fortemente la esagitò fino a' 26 di ottobre; quando ricoverò la tran- 
quillità e la quiete, non senza rimanere coiiftisa, stordita da non 
comprendere n^ dar retta a qualunque discorso per breve, scolpito 
e piano che e* fosse, e non senza marcire nel sudiciume, in che si 
metteva, non ostante r insistenza deir infermiere e deir ispettrice per 
Ottenere ii «ontrarla^ Bipreesione' estMia ed -estisa lontnra non 
iintti la -dU passa- dalla eondiiione' di IMMMtia-a qnetta di pose;! ìM 
^oali tatto generalmante scoraggianti comi^isaslimi ed tngfNnhfi^ pM^ 
verso reflMo delle terspenUfelié % meviOi altsndo&iy du- 
ravano,' allorehò addi 19 dicembre, ^RSl^in «n dormiveglia # iM 'iui 
MMttar^pnerìle ineomifielb p i e ftìi i ^ w menestllalit «or pa»ele ttoi^ 
che e' per ultimo esf)res8ioni sconnesse, ma bene spiccate, con nna 
certa sorpresa di tutti gli astauii cioò addetti al servizio ospeda- 
liero: i quali non si potevano dar pace come questa, già avvenente 
e sempre gentile e cara giovane, un sette mesi avevn fatto decorrere 
prima di dare anche minimo segno di sna inteUigeoza: salvo quei 
ilm^Ml^ttfééllie «eipe^' èlle r-a^ coir molto siginflcaiite 

is |Wimttn i><m naiu M Hi h,' imM séfepio '«Ha* «mitt^ bniitl 'Mmiaissih 
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eÉferni/opÉne t ttei^di ' geAetM, rìpifMti<4iiteipolst(B^^ a» 
«B HratoJfeluile ràa ituea,* eà* ifttèmi' éktetf «kitdni tti^igitalir< eà jo^ 
^0 aM'Bàuìtté per un -niei^ me»» « poi - te 'poh«ri d^niagnflèivtv 

dèWo,' atteso la discrasia addotta dall'acaro. * " • ■ ■ 
„ Di tale andare procedevano le cose ed eravamo piunti a' 25 
deH* anno entrato, allorquando la donna, sofferente solo d' una 
leggiera tosse, alla qualf» si apprestarono lambitivi, e d'un poco di 
debolezza e scarsezza di sangue con soppressione di mestrui, man- 
ciàltti da foihse ati aiuSo, per dnt si preìscrìssefo t ferruginosi ^ éMÉa^ 
vasi aflhito con istapove « eonftente- di tatti^ e* aerate la lingits 
Urevi ma seiuati dìtcofél, W' ^xM' tmxn^ sèmpre vuSùù icanar- 
Hàmié' ogni dì, tbatàgiaimfy in -patri* lempcr e doAnendo saffielente^ 
manie, eccola già a fflare e oltimamèiite a cudre,. disposta m^émA* 
éì¥My*iaM rassegnata "A Ktolniare quando ehe «ia in 'grenlìo .aUa 
diletta 'flstmìglia; la quale dorrà farle gran festa per la rics^erata» 
salute dopo tanto farneticare e tribolare. „ • • - " >t 

n Direttore: » 

' • .. . . • |f- • I "i -■ ; r . • <i 

« '•':, .,,•••>; -j I" ■ . . 1 ' :• • ' .'. • . * 

.•0 -HI T .:f . / ' r ' ». . . . 'Jl i .» , 

-t.im..|- .... .. N. . • . I. pflsftt^o, IS maggio IS&m^^ 

l'« • J» idi 111 ) «J "t( ' • .'Il ;'*jn( •.fi'H 

•f»/* <*!»• ,1 j -f!*' t it . »,» .! ^ « ^! • , . • » f f . -i: '• ♦ 

Uno de' casi allegrati con maraviglia da esito faustissimo è quello 
che porge tema alla presente relazione : percui , avendo il marito 
dellA perfettnmoTitf^ guarita palcf^ato desiderio di ritirarsi in casa Yi 
propria consorte , il sottoscritto volontierì aecensente che la venga 
à tòg!i«^ "per la àH- del mese , cori itott' altra còndiMone ^cfce d? ov^ 
^aVé ftllà'Hcadtit^ esséndoM^niedestma rséìHi&^r hi'vdtIaiMMwli. p 
''"«'^/IfMtiisi d^limt'fl^ilMtfSi <^ dl4iMMdMi drm» eOl^KioaAMlM 
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appresso e per risanare. La catiiune del primo delirio trovavasi nel 
pat^ioa d'animo deprimente, e del secoiMlo tt«lla soppressione del latta 
^ in m alterco avuto colla madre per motivo interesse. Da quaictaa. 
giorno innoiNri a gaotta sue venute era oaduta^nel delirio continiMi 
<b« kf^if$iemni mJiMr»^ «iiaM»Mir9, fuggire. La causa deli; nUùwi&aiDi, 
ammeasione neoMeeiv^Kli, m^Mwé. 4iiviA|H)riy. ehe 4ft «ilìifl4^wa ifii^ 

4 ciih imviB la pHi p«rtf d^l)^ noUù, >, . 

M Mam IO. Qua»l(k^ vei^ «MMitrairMi agitata m«a triegua : i\, 

cantare , gridare , bestemmiai^e { lei che sì morigerata ora ! ), tentare, 
di fuggire davau sej^iio di ijran alUira/ioiio. 

„ Col tartrato autuaoniatopuUtósico , da lei pooo sopportato, 6. 
quindi rol rarbouato di torro e tÌA^)mdAte <}aD deprimenti, fìft 

iioocorsa nello Stabilimento. 

. „ Detto 19. Accusa ^^omktm^k-gfmimAAie dolore aleafAf UMé^ 
si è lasciata in letto. Meno agit«^i(|ne BMr an^tito poco: QnMieQa 
Aiiuiom digestive 8* adempiano reg^annaato* L'j^taà^i^ piMndvra» 
tmitameate eolia prostranone delle fona : 1* intelligeiisa però si vien 
liooTeraado. „ 

,» Si replicò il preparato di ferro. „ 
„ Aprile 2. Da tre giorni gode perfetta calma. „ 
„ Ora il merito di così consolante e bella vittoria si deve ascrivere, 
non soltanto alla materiale, igienica rarniacouiica, ma ancora e 
più alla cura intellettiva o morale. Poiché benissimo intesero al 
nobile ed alto scopo del ripristinarla nel miglior dono che e:odasi 
dall' umana fCondlMo^^.f /^uoi l'igiene, vuoi r esercizio delle donne- 
sche incombenze e vuoi anche la replicata visita un <U del fratello 
ed altro di dei padre e del marito > senza contare i modi schietta» 
■MAa iiMiiBmiiti che iunuio in ansito laiiinto di eeriià.i.. 
. M A.vciAia SgnQvU eoni^ieii^ aiipm 4i ohei iQdiTMji|[> ai tcatto.. 
Sgli 4^ -quella danMi ^ ei^^re^ra nel cor^iepto. amtp. VW$ mm 

4ii/Mbi«aek e nal giorno 29t Fllemoa, figlia di Braaesae^ 

.: . Santa t d'anni 30, nativa in quel di Sinigaglia, domiciliata 
provenioiit<3 da Moiue|j:ridoUb , disii'clLo di Ri mini , coiiiugaUi a 
Pietro, da cui ebbe due lìgliolette. Di professione contadina, di com- 
ptoeeione vante^ji^osa^ di 0fi^<^^niajc^o«aieied avvenoAti^i di^t^iU^ 



ramenjk) nerveobiiioso , di car&Uere morale diaiavolto, di tenor di 
vita regolato. Venne accompagnata da sintomi d' esaltaidone, perìco- 
Iosa pevchè inconaiderata negli atti suoi, deUrante nella prima volta 
dal 1855, nella seconda dal 1865 e neU'aooeaso presente dal di 14 
del isese detta Infennava per le sneqnesae cagioni /era affetta da 
mumia furioso , dichiaravaai probabilmente sanabile. 

„ Era stata sottoposta a purgativi e calmanti prima deir am- 
menione. „ 



Già s'intende che di tutti questi nostri mmti dienti, oflora 
féUcemente pariHi, si ricevettero Hete nuove a tutfoggi 30 ago- 

sto 1869. * 



n Direttore. 
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